
Allegato 4

         PATTO DI INTEGRITÀ

L’Azienda  USL  Toscana  Centro  con  sede  in  Piazza  Santa  Maria  Nuova  n.1  Firenze,  Codice
Fiscale/P.Iva 06593810481 (di seguito denominata Azienda)

e
…………………………………………………….….. (di seguito denominato Operatore Economico)
con sede legale a ……………..……, Via ……...…………., 34 
 partita IVA………………C.F. ………………..
 rappresentato da Dr …………………… in qualità di Legale Rappresentante 

VISTO

 l’art. 1, comma 17 della legge 6 novembre 2012 n.190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e s.m.i.;

 il Piano Nazionale Anticorruzione;

 il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) dell’Azienda.

 il DPR 62/2013 e il Codice di comportamento dell’Azienda.

CONVENGONO QUANTO SEGUE

Articolo 1 – Finalità del Patto
1.1 Il  presente  Patto  di  Integrità  rappresenta  una  misura  di  prevenzione  nei  confronti  di  pratiche
corruttive,  concussive  o  comunque  tendenti  ad  inficiare  il  corretto  svolgimento  dell’azione
amministrativa nell’ambito dei pubblici appalti banditi dall’Azienda.
1.2 Nel  presente  Patto di  Integrità  sono stabilite  reciproche  e formali  obbligazioni  tra  l’Azienda e
l’Operatore economico affinché i propri comportamenti siano improntati all’osservanza dei principi di
lealtà, trasparenza e correttezza in tutte le fasi dell’appalto.
1.3 Con il  presente  Patto di  integrità  le  Parti  assumono l'espresso  impegno anticorruzione  di  non
offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia
direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine
di distorcerne la relativa corretta esecuzione.
1.4 Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante e sostanziale del futuro contratto anche se
non materialmente allegato.

Articolo 2 – Ambito di applicazione del Patto
2.1 Il presente Patto di Integrità regola i comportamenti degli Operatori economici e di ogni soggetto
dell’Azienda impiegato nella procedura di gara dall'inizio della stessa fino all’integrale esecuzione del
contratto eventualmente affidato.
2.2 Il presente Patto di Integrità costituisce condizione di ammissione alla procedura di gara e parte
integrante dell’eventuale contratto stipulato tra le Parti.

Articolo 3 – Obblighi dell’Operatore economico
3.1 L’Operatore  economico  deve  consegnare  una  copia  del  presente  documento,  debitamente
sottoscritta  per  espressa  accettazione  dal  Titolare/Legale  rappresentante1,  unitamente  alla
documentazione amministrativa richiesta ai fini della partecipazione alla procedura di gara.
3.2 Con la sottoscrizione del presente Patto di Integrità, l’Operatore economico si impegna a:

1 Nel caso di consorzi o raggruppamenti temporanei di imprese, il presente Patto di integrità deve essere firmato dal
Legale rappresentante degli stessi.



 uniformare la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza;

 non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata all'aggiudicazione e/o alla
gestione del contratto;

 non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi
compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro, vantaggi o altra utilità finalizzate a
facilitare l’aggiudicazione e/o la fase di esecuzione del contratto;

 segnalare  all’Azienda  e,  qualora  il  fatto  costituisca  reato  alle  Autorità  competenti,  qualsiasi
tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della procedura di gara
e/o nella  fase di esecuzione del contratto,  comprese illecite richieste o pretese da parte dei
dipendenti dell’Azienda;

 non accordarsi con altri partecipanti alla procedura di gara, al fine di limitare con mezzi illeciti la
concorrenza e dichiara di non trovarsi in alcuna situazione di controllo e/o collegamento con
altri  Operatori  economici  partecipanti  alla  procedura di  gara,  di  cui  all’art.  2359 del  Codice
Civile2;

 informare tutto il personale di cui si avvale sui contenuti e sugli obblighi previsti dal presente
Patto di integrità e a vigilare sul rispetto dei medesimi;

 osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili, gli
obblighi  di  condotta  previsti  dal  DPR 62/2013  (Codice  di  comportamento  dei  dipendenti
pubblici)  e  dal  Codice  di  comportamento  del  personale  dell’Azienda  USL Toscana  Centro
reperibile nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito aziendale3;

 segnalare tempestivamente eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, di cui
sia a conoscenza, rispetto ai soggetti interni ed esterni all’Azienda coinvolti nella procedura di
gara e/o nell’esecuzione del contratto;

 ad inviare, su richiesta dell’Azienda, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto.
3.3 L’Operatore economico dichiara di non aver concluso contratti e di non aver conferito incarichi in
violazione dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/20014. Dichiara inoltre di essere consapevole che,
qualora  emerga  la  predetta  situazione,  la  violazione  sarà  segnalata  all’Autorità  competente  e verrà
disposta l’esclusione dalla procedura di gara.
3.4 Gli obblighi di cui al presente articolo si intendono riferiti all'Operatore economico con il quale
l'Azienda ha stipulato il contratto, il quale avrà l'onere di pretenderne il rispetto anche da tutti i propri
eventuali subcontraenti e subappaltatori. A tal fine, la clausola che prevede il rispetto degli obblighi di
cui al presente Patto di integrità, sarà inserita nei contratti stipulati dall'Operatore economico con i
propri subcontraenti e subappaltatori.

Articolo 4 – Obblighi dell’Azienda

2 Articolo 2359 del Codice Civile ”Società controllate e società collegate”: Sono considerate società controllate:
1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria; 2) le
società  in  cui  un'altra  società  dispone  di  voti  sufficienti  per  esercitare  un'influenza  dominante  nell'assemblea
ordinaria;  3)  le  società  che  sono  sotto  influenza  dominante  di  un'altra  società  in  virtù  di  particolari  vincoli
contrattuali con essa.  Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si  computano anche i voti
spettanti a società controllate, a società fiduciarie e a persona interposta; non si computano i voti spettanti per conto
di terzi. Sono considerate collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. L'influenza
si presume quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un decimo se la
società ha azioni quotate in borsa.

3 https://www.uslcentro.toscana.it/index.php/amministrazione-trasparente-2/disposizioni-generali/1939-atti-generali/  
codice-disciplinare-e-codice-di-condotta/codice-di-comportamento/16516-codice-di-comportamento

4 Art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001: I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio,  hanno esercitato
poteri autoritativi o negoziali per conto delle  pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono
svolgere,  nei  tre  anni  successivi  alla   cessazione   del   rapporto   di   pubblico impiego,  attività  lavorativa   o
professionale  presso  i  soggetti privati destinatari  dell'attività'  della  pubblica  amministrazione svolta attraverso i
medesimi  poteri.  I  contratti  conclusi  e  gli incarichi conferiti in violazione di  quanto  previsto  dal  presente
comma sono nulli  ed è  fatto  divieto ai  soggetti  privati  che li  hanno conclusi  o conferiti  di  contrattare con le
pubbliche  amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di  restituzione  dei  compensi eventualmente
percepiti e accertati ad essi riferiti.



4.1 L’Azienda si  obbliga  a rispettare i  principi  di  lealtà,  trasparenza e correttezza e  ad attivare, nel
rispetto del principio del contraddittorio, gli opportuni provvedimenti nei confronti dei propri soggetti
nel caso di violazione di detti principi ed in particolare qualora riscontri la violazione delle prescrizioni
contenute nel Codice di comportamento aziendale e nel presente Patto di Integrità.

Articolo 5 – Sanzioni 
5.1 Nel caso di violazione grave o reiterata da parte dell'Operatore economico di uno degli impegni
assunti col presente Patto di Integrità potranno essere applicate, anche in via cumulativa, una o più delle
seguenti sanzioni, salve le ulteriori previsioni di legge:

 Esclusione dell’Operatore economico dalla procedura di gara (nel caso di violazione accertata
nella fase precedente l’aggiudicazione);

 Revoca dell’aggiudicazione ed escussione della cauzione (nel caso di violazione accertata nella
fase successiva l’aggiudicazione e precedente alla stipula del contratto);

 Risoluzione  del  contratto  ed  escussione  della  cauzione  definitiva  (nel  caso  di  violazione
accertata nella fase di esecuzione contrattuale);

 Segnalazione del fatto all’ANAC ed alle competenti Autorità.
5.2 La violazione è dichiarata in esito ad un procedimento di verifica, condotto dal RUP, nel corso del
quale è garantito adeguato contraddittorio con l'Operatore economico.
5.3 L’Azienda  ha  la  facoltà  di  non  avvalersi  della  risoluzione  del  contratto  qualora  lo  ritenga
pregiudizievole per gli interessi pubblici ad esso sottesi. Sono fatti salvi, in ogni caso, l’eventuale diritto
al risarcimento danno e l’applicazione di eventuali penali.

Articolo 6 – Risoluzione controversie
Ogni controversia relativa all’interpretazione  e all’esecuzione del presente Patto di integrità sarà
risolta dall’Autorità Giudiziaria competente.

____________, lì ____________ _______________________________
(Firmato digitalmente dal soggetto sopracitato)


